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❑  A fine marzo u.s. un bel gruppo di ragazzi di 2a media 
delle nostre comunità, con alcuni genitori e catechisti, si sono recati in visita alla città 
di San Francesco. Ecco alcuni dei loro commenti: “La gita ad Assisi – è il parere di 
Giacomo F. – è stata una esperienza unica perché mi sono divertito tantissimo e Assi-
si è una bellissima città con chiese ricche di dettagli. Molto bella e interessante è sta-

ta la passeggiata notturna con la 
guida che ci ha spiegato degli argo-
menti che non sapevo e ci ha fatto 
vedere un po’ Assisi. Spero ci siano 
altre occasioni belle come questa”. 
Anche per Monica “è stata un'espe-
rienza indimenticabile. Il momento 
più bello è stato la visita notturna, 
dove una gentilissima guida ci ha 
parlato della città di Assisi e della 
storia di San Francesco. Visitando 

anche le chiese ho trovato una sensazione di pace indescrivibile che si capisce solo se 
la si prova. Mi ha fatto bene più che altro allo spirito”. 
 

❑  Domenica 7 aprile u.s. la somma delle offerte rac-
colte nelle SS. Messe e consegnate ai missionari è stata di € 1351,00. Grazie a tutti. 

 

SS. Messe con orario semifestivo: 
ore 9.00 e 18.30 

ore 10.00  

 

 

 

Una folla gioiosa accoglie Gesù nel suo ingresso a Gerusalemme. Gesù 
entra a passo d’uomo, cavalcando un puledro, ed è acclamato come 

un re: un re mite, umile, disarmato, sorprenden-
temente diverso da come un re dovrebbe esse-
re. Per questo molti, di lì a qualche giorno, pun-
teranno il dito contro di lui e chiederanno a 
gran voce la sua condanna a morte. 
Gesù, come nei giorni della sua passione, ci pas-
sa accanto e chiede se mai qualcuno sia dispo-
sto a fare strada con Lui; a seguirlo ancora sulla 
via della vita che si consuma per amore. 

Un appello, il suo, che ci raggiunge là dove siamo, nelle vicende liete e 
tristi del quotidiano. La Settimana Santa che iniziamo diventi occasio-
ne favorevole per decidere di rimetterci in cammino dietro a Lui... 
 

 
● Con la commemorazione 
dell’ingresso di Gesù a Gerusalemme e la benedizione degli 
ulivi (che nelle nostre due comunità si svolgerà: alle ore 
9.45, nel piazzale della chiesa B.V. di Lourdes e alle ore 
10.10 nel cortile dell’asilo delle Suore della Sacra Famiglia) 
inizia la Settimana Santa. La Settimana Santa è al cuore del-
la vita dei cristiani perché in essa si fa memoria dei giorni 
della morte e risurrezione del Signore. Domandiamo al Si-
gnore la grazia di seguirlo fino alla croce e oltre, per ricono-
scere in Lui il Figlio di Dio fatto uomo, il Salvatore del mondo. 
 

● Le signore del gruppo missiona-
rio “S. Giovanni Paolo II”, al termine delle SS. Messe alla B.V. di Lourdes, 
metteranno in vendita alcuni articoli-regalo da loro abilmente confezionati. Il 
ricavato andrà a sostegno di alcune opere di carità. 

In chiesa S. Martino: ore 17.30 adorazione 
silenziosa e ore 18.00 preghiera dei Vespri. Contempliamo Gesù, presente real-
mente nel pane dell’Eucaristia: Lui è il Messia che dona la vita per amore. 

«Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi» (Lc 22,14-23,56) 

Domenica 14 aprile 2019    Anno XIV  N° 15  

   

 

 

mailto:donpierlaurenti@gmail.com


 
 

Proposta dal movimento di Comunione e Liberazione, la via crucis 
si svolgerà alle ore 19.15 a Chioggia, con partenza dalla Cattedra-
le; si percorrerà il Corso del Popolo fino a raggiungere la chiesa di 
S. Domenico. Tutti siamo invitati a partecipare a questa preghiera 
nella quale si ripercorrono le tappe decisive della passione e mor-
te di Gesù. 

 

 
 

Si svolgerà alle ore in Cattedrale a Chioggia, presieduta dal 
vescovo. La scelta di anticipare, anche quest’anno, al mercoledì 
santo la celebrazione della S. Messa del Crisma è dettata dal desi-
derio di favorire una più ampia partecipazione dei fedeli delle 
comunità parrocchiali. Durante la S Messa il Vescovo benedirà gli 
Oli sacri (il Crisma, l’olio dei Catecumeni e l’olio degli Infermi), 
concelebrando la S. Messa con tutti i sacerdoti della diocesi, che 

rinnoveranno le loro promesse sacerdotali. 
 

 
 

Gesù convoca i suoi discepoli nell’Ultima Cena e, come un servo, 
si china a lavare i loro piedi: Gesù “fino alla 
fine” fa della propria vita un dono d’amore. 
A rappresentare gli apostoli nel rito della 
lavanda dei piedi saranno alcune famiglie 
delle nostre comunità. 

 

Al termine della celebrazione a S. Martino ci 
sarà la possibilità di sostare in adorazione silenziosa, in cappellina 
invernale, fino alle ore 22.15. 

 

 

In questo giorno commemoriamo la morte di Gesù in croce. Lì si 
manifesta l’Amore più grande, quello che dona tutto. Siamo invi-
tati all’astinenza e al digiuno.

ore  in cappella invernale a S. Martino 
 

inizio ore in chiesa S. Martino 

 

 

 

 

 

 

 

 

ore alla B.V. di Lourdes — ore a S. Martino 

  

 

 

Dopo la prima parte della liturgia della Parola, ci avvieremo a piedi 
verso la chiesa della B.V. di Lourdes leggendo i testi della Passione e 
partecipando ai canti proposti dal Coro. Una volta giunti in chiesa, la 
celebrazione proseguirà con la Preghiera universale, l’Adorazione 
della croce e la Comunione. 
N.B. Come ogni venerdì santo, durante la celebrazione raccogliere-
mo un’offerta a sostegno della Terra Santa e dei luoghi che custodi-
scono la memoria viva di Gesù.  

 

La Chiesa sosta presso il sepolcro del Signore, meditando la sua 
passione e morte. È giorno di grande silenzio e di trepidante attesa. 

ore  in cappella invernale a S. Martino 
 

 

— a  dalle 9.30 alle 12.00; dalle 15.30 alle 19.30 
— alla dalle 17.00 alle 18.30 

 

 

ore in chiesa  

 
Le donne al sepolcro ricevono una notizia inaspettata e scon-
volgente: Gesù crocifisso è risorto! Questo è il centro della 
nostra fede, il culmine del Vangelo! Cristo, luce del mondo, 
vince le tenebre del peccato e della morte: Egli è il Vivente! 

 

Per antichissima tradizione questa è la  (Es 12,42), giu-
stamente definita “la madre di tutte le veglie” (S. Agostino). In questa celebrazione si rivi-
ve, attraverso vari testi della Sacra Scrittura, tutta la storia della salvezza, dalla creazione 
fino alla risurrezione di Gesù. In questa notte il Signore “è passato” (Pasqua significa 
“passaggio”) per salvare e liberare il suo popolo oppresso dalla schiavitù; in questa notte 
Cristo “è passato” alla vita vincendo la morte; questa notte è celebrazione-memoriale del 
nostro “passaggio” in Dio attraverso il Battesimo, la Confermazione e l’Eucaristia. 

 

 

“Cristo è risorto, veramente risorto!”. È Lui la speranza del mon-
do. Lasciamo che la nostra esistenza sia conquistata e trasforma-
ta dalla Risurrezione! 
 

 
 

N.B.  In chiesa S. Martino: ore 17.30 Adorazione silenziosa; 
ore 18.00 Preghiera dei Vespri e benedizione eucaristica 

 

 

 

 

 

 


